PIANO DI STUDIO PERSONALIZZATO

                                              Unità di apprendimento n°1

	TITOLO  
	L’uomo e la religione: dalla preistoria alle religioni nelle civiltà superiori.



	          DATI

 SIGNIFICATIVI
	Classe  1^……

Anno Scolastico  2004-2005

Destinatari: ……………………..

Docenti coinvolti: docente di Religione



	RIFERIMENTI

        PECUP
	Il ragazzo è stimolato a riflettere sulla dimensione religiosa dell’esperienza umana.



	  RIFERIMENTI

   INDICAZIONI

   NAZIONALI
	“…..Promuovere l’educazione integrale della persona per sviluppare armonicamente la personalità degli alunni……”

	OBIETTIVI

      FORMATIVI


	    L’alunno:

· conosce il significato del termine “religione”;

· evidenzia le domande di senso che l’uomo da sempre si pone;

· riconosce alcuni elementi fondamentali delle religioni dei popoli primitivi;

· conosce gli elementi essenziali delle più importanti religioni dei popoli mediterranei; 



	   OBIETTIVI

   SPECIFICI DI        

APPRENDIMENTO
	· Conoscere il ruolo specifico dell’ora di Religione cattolica nella scuola media.

· Classificare i vari tipi di religione.

· Comprendere che la religione offre all’uomo la risposta più completa e definitiva alle sue grandi domande.

· Riconoscere alcuni comportamenti religiosi dell’uomo preistorico.

· Conoscere alcune delle credenze principali delle religioni antiche dei popoli mediterranei.



	        TEMPI
	    Settembre-Ottobre-Novembre

	    ATTIVITA’

                E

METODOLOGIA
	Il lavoro verrà organizzato tenendo conto del gruppo (la classe), del piccolo gruppo (omogeneo o eterogeneo a seconda delle attività e delle capacità possedute dagli alunni), dell’attività individuale; il cammino di apprendimento avrà come punto di partenza e riferimento costante l’esperienza vissuta dai ragazzi. 

La lezione sarà di tipo interattivo per favorire il confronto e lo scambio di opinioni tra alunni e insegnante e alunni fra loro. Il cammino di apprendimento sarà caratterizzato perciò dalla significatività dei contenuti nei confronti dell’allievo, dalla problematizzazione dei suoi interessi e bisogni, da uno sviluppo progressivo in estensione e in intensità di concetti, capacità ed atteggiamenti. 



	  MEZZI   E

  STRUMENTI
	Il libro di testo - la scrittura - la lezione frontale - il dialogo – la lavagna –

la Bibbia – i documenti del Magistero della Chiesa 

 

	    VERIFICA

             E

VALUTAZIONE
	La verifica dei prerequisiti, finalizzata a rilevare le competenze possedute in ingresso dagli alunni, sarà effettuata attraverso prove, predisposte dall’insegnante, strutturate e semistrutturate. L’alunno verrà continuamente sollecitato e coinvolto nel processo di apprendimento. Le verifiche, che saranno inserite in maniera programmata e puntuale nello svolgimento delle attività, serviranno per raccogliere dati e informazioni e permetteranno agli allievi di verificare le loro conoscenze e all’insegnante di individuare il livello di competenze da essi raggiunto e di stabilire linee di intervento individualizzate o di gruppo per il recupero o il rafforzamento di particolari abilità.

La verifica tradizionale degli apprendimenti avverrà alla fine della Unità di apprendimento proposta per raggiungimento delle conoscenze programmate.

   


Unità di apprendimento per la prima classe della Scuola Secondaria di 1° grado  a cura della Professoressa Tocco M. Bonaria e della Professoressa Perra M. Lucia 

